
GUIDA COMPLETA PER IL NUOVO PROPRIETARIO DI AMERICAN BULLY 

    1. Conoscere la razza 

Origini: 

L’American Bully nasce negli anni ’90 negli USA, selezionato dal Pitbull e dall’Amstaff 
per ottenere un cane più stabile, socievole e strutturato. 

  

Carattere: 

  

Estremamente affettuoso con la famiglia 

  

Equilibrato, non aggressivo per natura 

  

Ama stare con le persone, poco indipendente 

  

Si adatta bene alla vita domestica 

  

Taglie (ABKC): 

  

Pocket 

  

Standard 

  

Classic 

  

XL 

  

           2. Scegliere un buon allevamento 

Un allevatore affidabile deve: 



  

✔ Fornire pedigree ABKC o equivalente 

✔ Avere soggetti testati per malattie genetiche 

✔ Far visitare i cuccioli e la mamma 

✔ Far firmare contratto di vendita con garanzia 

✔ Non consegnare cuccioli prima dei 60 giorni 

  

Evita: 

  

  Cucciolate “amatoriali” senza documenti 

  Vendite tramite social o annunci poco chiari 

  Prezzi troppo bassi (spesso sinonimo di illegalità) 

  

         3. Arrivo del cucciolo a casa 

Cosa preparare: 

Cuccia + copertina 

  

Due ciotole (acqua e cibo) 

  

Giochi resistenti 

  

Trasportino 

  

Guinzaglio e pettorina 

  

Kit primo soccorso 

  



Cibo identico a quello dato dall’allevatore 

  

Prime regole: 

Stabilire subito orari pasti e ritmi 

  

Iniziare la socializzazione entro 3 mesi 

  

Niente scale nei primi mesi (protezione articolazioni) 

  

            4. Alimentazione 

Gli American Bully hanno massa muscolare importante: serve cibo di qualità.  

  

Crocchette premium con almeno 25% proteine animali 

  

Possibile dieta BARF, solo se seguiti da nutrizionista 

  

Evitare cibi troppo calorici nei cuccioli (rischio crescita disarmonica) 

  

⚠ NO pasta, pane, dolci, scarti grassi 

  

         5. Veterinario e salute 

Controlli necessari: 

  

Vaccinazioni complete 

  

Sverminazione e antiparassitari regolari 

  

Esami ortopedici (anca e gomito) dopo i 12 mesi 



  

Controllo cardiaco (alcune linee ne sono predisposte) 

  

Problemi ricorrenti nella razza: 

  

Allergie cutanee 

  

Displasia 

  

Problemi respiratori nei soggetti troppo “bullosi” 

  

Otiti, se orecchie chiuse e umide 

  

                   6. Attività fisica 

Il Bully non è un cane iperattivo, ma necessita di esercizio costante:  

  

1–2 passeggiate lunghe al giorno 

  

Giochi di attivazione mentale 

  

Warm-up prima di correre! 

  

Evitare attività intense nei primi 12 mesi 

  

Sport adatti: 

  

Obedience 

  



Weight pull (solo adulti e controllati) 

  

Rally-O 

  

Passeggiate in natura 

  

    7. Educazione e socializzazione 

Fondamentale iniziare presto: 

  

Premi e metodo positivo 

  

Contatto con persone, cani, rumori e ambienti diversi 

  

Non incoraggiare comportamenti “da guardia” 

  

Insegnare calma in casa 


